	15 gennaio
SANT'ARNOLDO JANSSEN
sacerdote e fondatore
SOLENNITÀ
 
ANTIFONA D’INGRESSO
At 1, 8
Avrete forza dallo Spirito Santo
che scenderà su di voi
e mi sarete testimoni fino agli estremi confini della terra.
 
GLORIA
 
COLLETTA
O Dio, per mezzo del tuo Verbo Incarnato
continui ad operare la riconciliazione del mondo.
Possano le preghiere di Sant’Arnoldo, tuo sacerdote,
aiutare tutti i popoli,
per la luce del Verbo
e la grazia dello Spirito,
ad essere liberati dall’oscurità del peccato
e a camminare sulla via della salvezza,
Per il nostro Signore …
 
PRIMA LETTURA
Is. 52, 7-10
Dal Libro del profeta Isaia
Come sono belli sui monti
i piedi del messaggero di lieti annunzi
che annunzia la pace,
messaggero di bene che annunzia la salvezza,
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio»
Senti? Le tue sentinelle alzano la voce,
insieme gridano di gioia,
poiché vedono con gli occhi
il ritorno del Signore in Sion.
Prorompete insieme in canti di gioia,
rovine di Gerusalemme,
perché il Signore ha consolato il suo popolo,
ha riscattato Gerusalemme.
Il Signore ha snudato il suo santo braccio
Davanti a tutti i popoli;
tutti i confini della terra vedranno
la salvezza del nostro Dio.
Parola di Dio
 
SALMO RESPONSORIALE
Dal salmo 95
Rit.: Annunziate a tutti i popoli i prodigi del Signore.

oppure

Andate e fate miei discepoli tutti i popoli.
Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore da tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome.
Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo ai popoli raccontate la sua gloria,
a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.
Date al Signore, o famiglie di popoli,
date al Signore gloria e potenza,
date al Signore la gloria del suo nome.
Prostratevi al Signore in sacri ornamenti.
Tremi davanti a lui tutta la terra,
dite tra i popoli: “Il Signore regna”!
 
SECONDA LETTURA
Ef 3, 8-12. 14-19
Annunziare ai Gentili le imperscrutabili ricchezze di Cristo.
Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Efesini.
Fratelli, 
a me, che sono l’infimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia di annunziare ai Gentili le imperscrutabili ricchezze di Cristo, e di far risplendere agli occhi di tutti qual è l’adempimento del mistero nascosto da secoli nella mente di Dio, creatore dell’universo, perché sia manifestata ora nel cielo, per mezzo della Chiesa, ai Principati e alle Potestà la multiforme sapienza di Dio, secondo il disegno eterno che ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore, il quale ci dà il coraggio di avvicinarci in piena fiducia a Dio per la fede in lui.
Per questo, dico, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati dal suo Spirito nell’uomo interiore. Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e conoscere l’amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.
Parola di Dio.
 
ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Gv. 1, 16
 
Alleluia, alleluia.
Gloria a te, o Cristo, Verbo Incarnato;
dalla tua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto e grazia su grazia.
Alleluia.
 
VANGELO
Gv 1,13. 9 14. 16 18
A quelli che credono nel suo nome ha dato potere di diventare figli di Dio.
† Dal vangelo secondo Giovanni.
In principio era il Verbo,
e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.
Egli era in principio presso Dio:
tutto è stato fatto per mezzo di lui,
e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.
In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre,
ma le tenebre non l’hanno accolta.
Veniva nel mondo
la luce vera,
quella che illumina ogni uomo.
Egli era nel mondo,
e il mondo fu fatto per mezzo di lui,
eppure il mondo non lo riconobbe.
Venne fra la sua gente, 
ma i suoi non l’hanno accolto. 
A quanti però l’hanno accolto, 
ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
i quali non da sangue,
né da volere di carne,
né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi vedemmo la sua gloria, 
gloria come di unigenito dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. 
Dalla sua pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto 
e grazia su grazia. 
Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, 
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
Dio nessuno l’ha mai visto: 
proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, 
lui lo ha rivelato.
Parola del Signore
 
CREDO
 
ORAZIONE SOPRA LE OFFERTE
O Dio misericordioso, il tuo Santo Spirito,
al quale sant’Arnoldo consacrò totalmente se stesso, 
santifichi i doni che ti offriamo.
Per Cristo nostro Signore.
 
Prefazio dei Pastori o Religiosi.
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE
Gv 1, 14
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, 
pieno di grazia e di verità.
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
O Dio onnipotente, 
il cibo che abbiamo ricevuto 
produca in noi il suo effetto, 
perché sull'esempio e per l’insegnamento di Sant’Arnoldo, 
siamo rapiti dall'amore del tuo Verbo Incarnato. 
Per Cristo nostro Signore.


  
	LITURGIA DELLE ORE 
15 gennaio
SANT’ARNOLDO JANSSEN
sacerdote e fondatore
Solennità
Nacque nel 1837 a Goch, una località della Renania, in Germania. Ordinato sacerdote nella diocesi di Münster, si dedicò all’apostolato della preghiera. Avendo a cuore la ricomposizione dell’unità fra i cristiani, nonché la predicazione del Vangelo e la diffusione della Chiesa tra le popolazioni infedeli, fondò nel 1875 nel paese di Steyl, in Olanda, la Società del Verbo Divino. Convinto dell’importanza della presenza femminile nell’opera missionaria, fondò due Congregazioni di suore: nel 1889 le Suore Missionarie Serve dello Spirito Santo e nel 1896 le Suore Serve dello Spirito Santo dell’Adorazione Perpetua. Morì il 15 gennaio 1998. E’ stato canonizzato il 5 ottobre 2003.
Dal Comune dei Pastori o dei Santi - Santi Religiosi
 
PRIMI VESPERI
 
Ant. 1 Collaborare con Dio per la salvezza dell’umanità è veramente un’opera divina.
Salmi e cantico dal Comune dei pastori, o dal Comune dei Santi - Santi Religiosi
Ant. 2 La parola del Signore si diffonda e sia glorificata e il regno di Dio sia annunciato e stabilito in tutto il mondo.
Ant. 3 Il Verbo incarnato ci dia vita con il suo Spirito.
 
LETTURA
1 Tim 2, 4-6
Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti.
 
RESPONSORIO
Possa la parola di Dio rimanere per sempre: * la parola che fu annunciata a voi.
— Possa la parola di Dio rimanere per sempre: la parola che fu annunciata a voi.
Come coloro che furono testimoni dall’inizio e ministri della parola l’hanno tramandata a noi.
— la parola che fu annunciata a voi.
Gloria al Padre…
— Possa la parola di Dio rimanere per sempre: la parola che fu annunciata a voi.
 
CANTICO di MARIA
Ant. A te tutta la lode, a te ogni inno, a te la gloria -- Dio Padre, Figlio e Spirito Santo — per tutti i secoli dei secoli.
 
INTERCESSIONI
Verbo eterno, che per noi ti sei fatto carne, con l’intercessione di Sant’Arnoldo ti preghiamo, dicendo: Venga il tuo regno.
Signore Gesù, estendi la tua chiesa fino ai confini della terra,
— affinché accolga gente di ogni lingua e di ogni nazione.
Desiderato delle nazioni, il tuo vangelo si diffonda a quelle regioni che ancora non hanno ricevuto la tua parola di vita,
— e attiri tutti i popoli a te.
Salvatore del mondo, dall’inizio hai chiamato operai alla tua messe,
— aumenta le vocazioni alla Società del Verbo Divino, alle Suore Missionarie Serve dello Spirito Santo ed alle Serve dello Spirito Santo dell’Adorazione Perpetua.
Signore Gesù, tu sei venuto affinché tutti diventassero uno,
— concedi che tutti i battezzati siano pieni di stima ed amore reciproci.
Re di tutte le nazioni, tu vuoi che tutti siano uniti con te nella tua gloria,
— raduna tutti i fedeli defunti affinché possano essere con te per sempre.
Padre nostro …
 
ORAZIONE
O Dio, per mezzo del tuo Verbo Incarnato 
continui ad operare la riconciliazione del mondo. 
Possano le preghiere di Sant’Arnoldo, tuo sacerdote, 
aiutare tutti i popoli, 
per la luce del Verbo
e la grazia dello Spirito, 
ad essere liberati dall’oscurità del peccato 
e a camminare sulla via della salvezza, 
Per il nostro Signore …
 


 
UFFICIO DELLE LETTURE
 
PRIMA LETTURA
Rom 10, 9-18
Dalla lettera dell’apostolo Paolo ai Romani
Se confesserai con la tua bocca che Gesù è il Signore, e crederai con il tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso. Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che l’invocano. Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato. Ora, come potranno invocarlo senza aver prima creduto in lui? E come potranno credere, senza averne sentito parlare? E come potranno sentirne parlare senza uno che lo annunzi? E come lo annunzieranno, senza essere prima inviati? Come sta scritto: Quanto son belli i piedi di coloro che recano un lieto annunzio di bene! Ma non tutti hanno obbedito al vangelo. Lo dice Isaia: Signore, chi ha creduto alla nostra predicazione? La fede dipende dunque dalla predicazione e la predicazione a sua volta si attua per la parola di Cristo. Ora io dico: Non hanno forse udito? Tutt’altro: “Per tutta la terra è corsa la loro voce, e fino ai confini del mondo le loro parole.
 
SALMO RESPONSORIALE
vedi Is 52,7; Rom 10,8
 
Come sono belli sui monti i piedi del messaggero di lieti annunzi,
* che annunzia la pace, messaggero di bene che annunzia la salvezza,
Vicino a te è la parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore,
* che annunzia la pace, messaggero di bene che annunzia la salvezza,
 
SECONDA LETTURA
Dagli scritti di sant’ Arnoldo Janssen, sacerdote e missionario
(Fine e fondazione della Società del Verbo Divino, in: Verbum 8, 1966, 405 - 409).
L’attività missionaria deriva la propria origine dalla missione del Figlio e dello Spirito Santo
Il nome “Verbo Divino”, come espresso nel nome della nostra Società, prima di tutto si riferisce al Verbo del Padre, il divin Figlio, ed in secondo luogo alla parola del Figlio, la buona novella di Cristo. Per questo siamo chiamati ad una devozione particolare all’eterno Figlio. I confratelli dovranno perciò spesso meditare sul fatto che Gesù Cristo, Figlio del Padre, è diventato nostro fratello e cibo. In questo modo ci ha insegnato sia l’amore che l’umiltà. In lui vediamo il Padre. Come pellegrino sulla terra egli insegna, ammonisce e guarisce. Con il suo insegnamento e con la croce apre la via verso la salvezza a tutti. Nella contemplazione della sua santa vita i confratelli dovranno cercare di entrare nel santuario del suo cuore, ammirare e adorare le virtù che egli ha mostrato nella sua vita terrena, eucaristica e mistica ed imitarle nel miglior modo possibile.
Realizzò opere meravigliose, tra cui la redenzione del mondo, la fondazione della Chiesa e l’invio del Paràclito. Di queste, le due prime sono occasione e premesse dell’ultima, in quanto lo Spirito Santo porta a compimento l’opera di Cristo. Infatti, attraverso il magistero ecclesiastico, le varie istituzioni e principalmente i sacramenti, lo Spirito vivifica la Chiesa, purifica dalla colpa e rende gli uomini simili a Dio. Egli è fonte inesauribile di carità: in lui Dio ama se stesso ed il mondo, per mezzo di lui l’amore divino viene riversato nei nostri cuori, con lui il Padre e il Figlio ci inviano una testimonianza del suo amore.
Amiamo quindi lo Spirito in e con Gesù ed il Padre. Il modo migliore per dimostrare il nostro amore è metterci liberamente a disposizione della sua mano potente e lasciandoci guidare dall’ispirazione della sua grazia, non solo nel nostro lavoro apostolico pieno di zelo, ma anche nel nostro modo di vivere semplice, giusto e santo.
Pur tributando un culto peculiare alla terza e alla seconda Persona della Ss.ma Trinità, non si può trascurare la prima Persona e l’intero mistero trinitario. Il sommo Padre è infatti l’origine santissima e benignissima delle altre Persone ed è il migliore ed il più amabile dei padri. Occorre adorarlo, amarlo,contemplarlo, adoperandosi al contempo per espanderne il regno di carità nel mondo e moltiplicare il numero dei figli che lo amino.
E’ soprattutto la SS.ma Trinità che noi vogliamo onorare con il nostro cuore, con le nostre parole ed azioni: con il nostro cuore attraverso il nostro amore e l’offerta di noi stessi; con le nostre parole, con le nostre preghiere sincere, con la predicazione e con le nostre azioni in tutte le nostre attività. Tra queste attività, le opere di misericordia corporale e spirituale, saranno da noi tenute in massimo conto, perché il Signore le ha raccomandate in modo speciale. Infatti le persone sono immagine di Dio, fratelli e sorelle di Cristo e templi dello Spirito Santo. Come Dio si prende cura di loro con il suo grande amore e sopporta i loro difetti mentre le aiuta a migliorare, così anche noi cercheremo di fare lo stesso. Questa sarà la nostra regola d’oro, sia nel propagare la fede che nel promuovere l’amore fraterno.
Nel proclamare la Parola di Dio noi dobbiamo indirizzare il nostro lavoro all’incremento della fede cattolica, delle virtù cristiane e allo stesso tempo, alla diminuzione del potere del peccato. In quanto possibile, noi dovremo scegliere quei paesi nei quali potremo aspettarci i massimi risultati dal nostro lavoro o dove la provvidenza divina sembra ci chiamerà. Prima di tutto il nostro lavoro dovrà essere diretto alla conversione dei pagani, dei non-cattolici e dei non-credenti. Questo dovrebbe essere e rimanere il primo scopo della nostra Società, finché la provvidenza di Dio ce lo permette. In tutte queste opere, tuttavia, il nostro più grande amore dovrebbe essere la conversione di coloro che vivono in luoghi dove il vangelo non è stato ancora predicato. Dobbiamo quindi lavorare con zelo incessante affinché siano convertiti e conoscano il Padre e coloro che egli ha mandato: Gesù Cristo e lo Spirito Santo.
 
RESPONSORIO
(Gv 14, 16; At 1, 8; Gv 16, _13)
 
Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre.
* E mi sarete testimoni fino agli estremi confini della terra.
Lo Spirito di verità vi guiderà alla verità tutta intera. 
* E mi sarete testimoni fino agli estremi confini della terra.
 
Te Deum
 
ORAZIONE
O Dio, per mezzo del tuo Verbo Incarnato 
continui ad operare la riconciliazione del mondo. 
Possano le preghiere di Sant’Arnoldo, tuo sacerdote, 
aiutare tutti i popoli, 
per la luce del Verbo
e la grazia dello Spirito, 
ad essere liberati dall’oscurità del peccato 
e a camminare sulla via della salvezza, 
Per il nostro Signore …
 


 
LODI
 
Ant. 1 La vera luce, che illumina ogni uomo, veniva nel mondo
Salmi e cantico della domenica, 1.a settimana.
Ant. 2 Annunciare la Buona Novella è il primo e il più grande atto di amore del prossimo.
Ant.3 Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.
 
LETTURA
1 Gv 1, 1-3
Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita (poiché la vita si è fatta visibile, noi l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi), quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo.
 
RESPONSORIO
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.
* Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.
E noi vedemmo la sua gloria, perché venne nel mondo.
* E venne ad abitare in mezzo a noi.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
* Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.
 
CANTICO DI ZACCARIA
Ant. Dinanzi alla luce del Verbo e allo Spirito della grazia, recedano le tenebre del peccato e la notte dell’incredulità; e il cuore di Gesù viva nei cuori di tutti gli uomini.
 
INTERCESSIONI
Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito. Pieni di fiducia nell’amore di Dio preghiamo: Salva il tuo popolo, Signore.
Il Verbo si fece carne e abitò in mezzo a noi,
— fa che noi lo riconosciamo nelle persone di ogni lingua, cultura e nazione.
Gesù, Salvatore del mondo, venne in questo mondo non per condannarlo ma a salvarlo,
—  fa che tutti i popoli del mondo giungano alla conoscenza dell’amore di Dio per loro.
Gesù ebbe il coraggio di parlare con la samaritana presso il pozzo 
—  fa che anche noi siamo sempre disponibili al dialogo con coloro che sono differenti da noi.
Gesù mandò i suoi discepoli ad annunciare la Buona Novella a tutto il mondo,
—  fa che ci siano sempre missionari pronti a predicare il vangelo.
Gesù venne a radunare tutti i dispersi figli di Dio,
—  possano tutti i popoli sperimentare la vita nella sua pienezza.
Padre nostro…
 
ORAZIONE
O Dio, per mezzo del tuo Verbo Incarnato 
continui ad operare la riconciliazione del mondo. 
Possano le preghiere di Sant’Arnoldo, tuo sacerdote, 
aiutare tutti i popoli, 
per la luce del Verbo
e la grazia dello Spirito, 
ad essere liberati dall’oscurità del peccato 
e a camminare sulla via della salvezza, 
Per il nostro Signore …
 


 
ORA MEDIA
 
Antifone e Salmi del giorno
 
TERZA
Ant. Lo Spirito di verità mi renderà testimonianza, come voi mi rendete testimonianza.
LETTURA
Ez. 36, 26-27
Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi.
C’è un solo corpo ed un solo Spirito,
— come voi siete stati chiamati ad una stessa speranza.
 
SESTA
Ant. L’amore è perfetto in colui che è fedele alla parola di Cristo.
 
LETTURA
Ef 3, 3.5b-7
Per rivelazione mi è stato fatto conoscere il mistero di cui sopra vi ho scritto brevemente….come al presente è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello Spirito: che i Gentili cioè sono chiamati, in Cristo Gesù, a partecipare alla stessa eredità, a formare lo stesso corpo, e ad essere partecipi della promessa per mezzo del vangelo, del quale sono divenuto ministro per il dono della grazia di Dio a me concessa in virtù dell'efficacia della sua potenza.
Andate in tutto il mondo
— e predicate la buona Novella.
 
NONA
Ant. Noi siamo i cooperatori di Dio; voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio.
LETTURA
1 Tim 3, 13
Coloro infatti che avranno ben servito, si acquisteranno un grado onorifico e una grande sicurezza nella fede in Cristo Gesù.
 
Se il Signore non costruisce la casa
— invano lavorano coloro che la costruiscono.
 
Orazione conclusiva come alle Lodi.
 


 
VESPERI
 
Ant. 1 Se abbiamo fiducia in Dio e facciamo ciò che è possibile, egli non ci abbandonerà.
Salmi e cantico dal Comune dei pastori, o dal Comune dei Santi - Santi Religiosi
Ant. 2 Questo servo si è dimostrato fedele e saggio; il Signore gli affidò la cura della sua casa.
Ant. 3 Coloro che mi amano, osserveranno la mia parola ed il Padre mio lo amerà e noi verremo a loro e prenderemo dimora presso di loro.
 
LETTURA BREVE
Rom 5, 3-5
E non soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.
 
RESPONSORIO
Riceverete la potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi.
* Riceverete la potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi.
Sarete miei testimoni fino ai confini della terra,
* quando lo Spirito Santo verrà su di voi.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
* Riceverete la potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi.
 
CANTICO DELLA VERGINE
Ant. Possa Dio Uno e Trino – la potenza del Padre, la sapienza del Figlio e l’amore dello Spirito Santo – essere conosciuto, amato e glorificato da tutti.
INTERCESSIONI
Per l’intercessione di Sant' Arnoldo, eleviamo le nostre preghiere al Dio Uno e Trino, dicendo: Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo.
Padre misericordioso e pieno di amore, tu ti prendi cura di tutte le tue creature,
— possano coloro che non si sentono amati, né desiderati, ma emarginati sperimentare il tuo amore.
Gesù, Figlio di Dio fatto carne, tu sei morto sulla croce per la nostra salvezza,
— possano tutti essere toccati dalla tua grazia.
Spirito Santo, Consolatore e Fonte di vita,
— possano i ciechi vedere, gli oppressi essere liberati ed i poveri ricevere la buona novella.
O Santa Trinità, tu sei Una nell’amore,
— possano la chiesa ed il mondo vivere in unità e pace.
Nella tua bontà Tu ci nutri con la Parola e con il Pane della vita,
— fa che siamo sempre coscienti della tua presenza e della tua potenza nella nostra vita.
Possano i nostri fratelli e sorelle defunti entrare nel tuo regno celeste,
— concedi a loro la luce della tua presenza
Padre nostro…..
 
ORAZIONE
O Dio, per mezzo del tuo Verbo Incarnato 
continui ad operare la riconciliazione del mondo. 
Possano le preghiere di Sant’Arnoldo, tuo sacerdote, 
aiutare tutti i popoli, 
per la luce del Verbo
e la grazia dello Spirito, 
ad essere liberati dall’oscurità del peccato 
e a camminare sulla via della salvezza, 
Per il nostro Signore …


 

 

 

 

 

 

 

	29 gennaio
SAN GIUSEPPE FREINADEMETZ
sacerdote
FESTA
 
ANTIFONA D’INIZIO
1 Cor 9, 22 23
Mi sono fatto tutto a tutti, 
per salvare ad ogni costo qualcuno. 
Tutto io faccio per il vangelo.
 
COLLETTA
O Dio onnipotente e misericordioso,
animato dal tuo Santo Spirito, il sacerdote san Giuseppe Freinademetz
ha annunciato il vangelo ai popoli della Cina:
per sua intercessione, concedi che tutti i popoli 
conoscano la potenza della croce e della risurrezione,
affinché credendo sappiano accettare il loro Redentore.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
Amen
 
PRIMA LETTURA
Rm 15, 13 19a; 20 21
Ministro di Gesù Cristo tra i pagani, perché divengano una oblazione gradita.
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
Il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e pace nella fede, perché abbondiate nella speranza per la virtù dello Spirito Santo. Fratelli miei, sono anch’io convinto, per quel che vi riguarda, che voi pure siete pieni di bontà, colmi di ogni conoscenza e capaci di correggervi l’un l’altro. Tuttavia vi ho scritto con un po’ di audacia, in qualche parte, come per ricordarvi quello che già sapete, a causa della grazia che mi è stata concessa da parte di Dio di essere un ministro di Gesù Cristo tra i pagani, esercitando l’ufficio sacro del vangelo di Dio, perché i pagani divengano una oblazione gradita, santificata dallo Spirito Santo. Questo è in realtà il mio vanto in Gesù Cristo di fronte a Dio; non oserei infatti parlare di ciò che Cristo non avesse operato per mezzo mio per condurre i pagani all’obbedienza, con parole e opere, con la potenza di segni e di prodigi, con la potenza dello Spirito. Mi sono fatto un punto di onore di non annunziare il vangelo se non dove ancora non era giunto il nome di Cristo, per non costruire su un fondamento altrui, ma come sta scritto: Lo vedranno coloro ai quali non era stato annunziato e coloro che non ne avevano udito parlare, comprenderanno.
 
SALMO RESPONSORIALE
Salmo 97
Rit.: Il Signore ha manifestato la sua salvezza agli occhi dei popoli.
Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto prodigi. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo.
Il Signore ha manifestato la sua salvezza, 
agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa di Israele.
Tutti i confini della terra hanno veduto 
la salvezza del nostro Dio. 
Acclami al Signore tutta la terra, 
gridate, esultate con canti di gioia.
Cantate inni al Signore con l’arpa, 
con l’arpa e con suono melodioso; 
con la tromba e al suono del corno 
acclamate davanti al re, il Signore.
 
ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Lc 4, 18 19
Alleluia, alleluia. 
Il Signore mi ha mandato 
per annunziare ai poveri un lieto messaggio, 
per proclamare ai prigionieri la liberazione. 
Alleluia.
 
VANGELO
Lc 10, 1 9
La messe è molta, ma gli operai sono pochi.
† Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe. Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo ai lupi; non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non salute nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l’operaio è degno della sua mercede. Non passate di casa in casa. Quando entrate in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno di Dio.
 
Prefazio dei pastori o religiosi.
 
ORAZIONE SOPRA LE OFFERTE
A noi che portiamo le offerte al tuo altare 
dona o Signore quello spirito di devozione 
che hai infuso in san Giuseppe Freinademetz, 
affinché con mente pura e cuore fervente 
ci dedichiamo alle cose sacre 
e celebriamo il sacrifico 
che è a te gradito ed a noi di aiuto.
Per Cristo nostro Signore.
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE
2 Cor 12, 15
Per conto mio mi prodigherò volentieri, 
anzi consumerò me stesso per le vostre anime.
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
Per questi misteri che abbiamo ricevuto, o Signore,
ti preghiamo supplici,
affinché, sull’esempio del santo Giuseppe,
invigoriti dalla forza del tuo spirito, 
possiamo dare testimonianza alla verità del tuo vangelo.
Per Cristo nostro Signore.


  
	29 gennaio
SAN GIUSEPPE FREINADEMETZ,
sacerdote
Festa
 
Nato a Badia (Bolzano) nel 1852, Giuseppe Freinademetz venne ordinato sacerdote a Bressanone nel 1875, e dopo due anni di attività sacerdotale come cappellano a S. Martino di Badia, nel 1878 entrò nella nuova congregazione missionaria del Verbo Divino a Steyl (Olanda). Nel 1879 partì per la Cina e diventò uno dei fondatori e pionieri della missione dei Missionari Verbiti nello Shantung meridionale. Dopo quasi 30 anni d’instancabile attività missionaria, senza risparmiarsi e senza scoraggiarsi per le fatiche, le difficoltà e persecuzioni, morì di tifo contratto nel servizio degli ammalati, il 28 gennaio 1908 a Taikiachwang (Cina). Fu canonizzato da Giovanni Paolo II, assieme al fondatore Sant’Arnoldo Janssen, il 5 ottobre del 2003.
 
Dal Comune per un Pastore, oppure dal Comune dei Santi - Santi Religiosi
 
UFFICIO DELLE LETTURE
 
PRIMA LETTURA
Fil 3, 7-14
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi
Ciò che poteva essere per me un guadagno, l’ho considerato una perdita a motivo di Cristo. Anzi, tutto ormai io reputo una perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero come spazzatura, al fine di guadagnare Cristo e di essere trovato in lui, non con una mia giustizia derivante dalla legge, ma con quella che deriva dalla fede in Cristo, cioè con la giustizia che deriva da Dio, basata sulla fede. E questo perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la partecipazione alle sue sofferenze, diventandogli conforme nella morte, con la speranza di giungere alla risurrezione dai morti. Non però che io abbia già conquistato il premio o sia ormai arrivato alla perfezione; solo mi sforzo di correre per conquistarlo, perché anch’io sono stato conquistato da Gesù Cristo. Fratelli, io non ritengo ancora di esservi giunto, questo soltanto so: dimentico del passato e proteso verso il futuro, corro verso la mèta per arrivare al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù.
 
RESPONSORIO
2 Cor 12, 9-10
 
R. Ti basta la mia grazia; la mia potenza infatti si manifesta pienamente nella debolezza. * Quando sono debole, è allora che sono forte.
V. Mi compiaccio nelle mie infermità, negli oltraggi, nelle necessità, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo.
R. Quando sono debole, è allora che sono forte.
 
SECONDA LETTURA
Dalle Regole per Catechisti di san Giuseppe Freinademetz.
(“Regole scelte per i catechisti” Manuale in uso dei missionari del Vicariato apostolico dello Shantung meridionale, 3a edizione, 1895, Puoly)
La dignità del missionario
All’inizio della sua opera di redenzione, Gesù mandò Pietro e gli altri discepoli a proclamare il vangelo. Voi che oggi continuate a predicare la buona novella siete come gli apostoli. La gente, oppressa dall’errore, è come un gregge senza pastore. È vostro compito aiutarlo e guidarlo a verdi pascoli, perché le pecore si disperdono per mancanza di un pastore. Voi dovete essere nocchieri per la gente nel mare della vita, naufraga per tempeste di vario genere. Senza guida la nave sicuramente affonderà. Voi dovete essere generali per le truppe nella guerra contro il nemico. Un esercito è senza morale se non ci sono guide. Quando il sole non risplende, il mondo è avvolto dalle tenebre. Quando i fiori sono privati della rugiada e della pioggia, sfioriscono presto. Allo stesso modo, se non c’è nessuno che proclama il vangelo, la gente non conoscerà il vero Dio.
Soprattutto siate devoti dello Spirito Santo, se volete perseverare fino alla fine ed espandere la fede in modo efficace. Al tempo di Gesù quelli che ricevettero l’insegnamento da lui rimanevano incerti e mancava loro il coraggio. Ma quando lo Spirito Santo scese dal cielo e riempì i cuori degli apostoli, essi non ebbero più paura di niente. Senza posa portarono avanti il loro compito.
Con la scomparsa degli imperatori e dei grandi saggi dei tempi passati, si affievolirono col tempo le belle virtù del popolo cinese. Fu così che tanti, animati da buona volontà, accolsero con gioia il lieto messaggio di Gesù, proprio come avveniva al tempo della predicazione degli apostoli.
Sta a voi, catechisti, rispondere a queste attese proclamando fedelmente e coraggiosamente il vangelo.
 
RESPONSORIO
Is 66.19.20.23
 
R. Io li manderò ai lidi lontani che non hanno udito parlare di me e non hanno visto la mia gloria * e tutti i popoli verranno a prostrarsi davanti a me.
V. Essi annunzieranno la mia gloria alle nazioni.
R. e tutti i popoli verranno a prostrarsi davanti a me.
 
Te Deum
 
ORAZIONE
O Dio onnipotente e misericordioso,
animato dal tuo Santo Spirito, il sacerdote san Giuseppe Freinademetz
ha annunciato il vangelo ai popoli della Cina:
per sua intercessione, concedi che tutti i popoli 
conoscano la potenza della croce e della risurrezione,
affinché, credendo, sappiano accettare il loro Redentore.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
Amen
 


 
LODI MATTUTINE
 
Ant. 1 La luce di Dio, che splende nel volto di Cristo Gesù, per mezzo dello Spirito Santo, illumini tutte le genti.
Salmi e cantico della Domenica, I settimana.
Ant. 2 Come sono belli sui monti i piedi del messaggero di bene.
Ant. 3 Non c’è luogo nel mondo migliore di quello dove Dio vuole che noi siamo.
 
LETTURA
Rom 8, 35. 37-39
Chi ci separerà dunque dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? In tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore.
 
RESPONSORIO
R. Benedetto sia Dio e Padre del nostro Signore Gesù Cristo, * che ci conforta in tutte le nostre tribolazioni.
— Benedetto sua Dio e Padre del nostro Signore Gesù Cristo, * che ci conforta in tutte le nostre tribolazioni.
V. La nostra forza viene dal Signore Gesù Cristo,
— che ci conforta in tutte le nostre tribolazioni.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
— Benedetto sia Dio e Padre del nostro Signore Gesù Cristo, * che ci conforta in tutte le nostre tribolazioni.
 
CANTICO DI ZACCARIA
Ant. Gli uomini non si avvicineranno a Dio se non c’è qualcuno che annuncia il vangelo di Cristo crocifisso, potenza e sapienza di Dio
 
INTERCESSIONI
Cristo è il Buon Pastore che dà la vita per le sue pecore. Rivolgiamo a lui le nostre preghiere, affinché per l’intercessione del santo Giuseppe, esse giungano a Dio Padre onnipotente: Signore esaudisci il tuo popolo
Hai continuamente dato alla tua chiesa pastori che guidano il tuo gregge,
— donale sempre missionari che radunino il tuo popolo.
Hai chiamato uomini e donne a vivere in santità di vita, 
— fa che ci siano sempre per la Chiesa coloro che sono disposti a vivere nella povertà evangelica, nella castità consacrata ed in obbedienza apostolica.
Manda lo Spirito Santo perché sia consolatore e difensore della Chiesa,
— la carità e la forza del tuo Spirito ci confermino nella nostra missione.
Hai guarito i malati e scacciato i demoni,
— concedici il dono della consolazione verso gli afflitti.
Tu puoi essere riconosciuto nei più piccoli dei nostri fratelli e sorelle,
— insegnaci ad accogliere gli stranieri, a nutrire gli affamati e ad essere uniti con coloro che sono nel bisogno.
Padre nostro….
 
ORAZIONE
O Dio onnipotente e misericordioso,
animato dal tuo Santo Spirito, il sacerdote san Giuseppe Freinademetz
ha annunciato il vangelo ai popoli della Cina:
per sua intercessione, concedi che tutti i popoli 
conoscano la potenza della croce e della risurrezione,
affinché credendo sappiano accettare il loro Redentore.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
Amen
 


 
VESPERI
 
Ant. 1 Nessuno ha un amore più grande di quello di dare la vita per i suoi amici.
Salmi e cantico dal Comune dei pastori, oppure dal Comune dei santi - Santi religiosi
Ant. 2 Tutto io faccio per il vangelo, per diventarne partecipe con gli altri.
Ant. 3 Il linguaggio che tutti capiscono è l’amore.
 
LETTURA BREVE
1 Cor 1, 17-18
Cristo non mi ha mandato a battezzare, ma a predicare il vangelo; non però con un discorso sapiente, perché non venga resa vana la croce di Cristo. La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che vanno in perdizione, ma per quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio.
 
RESPONSORIO
R. Noi predichiamo Cristo crocifisso, potenza di Dio e sapienza di Dio.
Noi predichiamo Cristo crocifisso, potenza di Dio e sapienza di Dio.
V. Io ritenni di non sapere altro se non Gesù,
— il Cristo, e esso crocifisso, potenza di Dio e sapienza di Dio.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
— Noi predichiamo Cristo crocifisso, potenza di Dio e sapienza di Dio.
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE
Ant. Il buon pastore dà la sua vita per le pecore.
 
INTERCESSIONI
Cristo è il Buon Pastore che conosce le sue pecore per nome. Per l’intercessione del santo Giuseppe invochiamolo dicendo: Signore, apri i nostri cuori alla tua chiamata.
Guarda con pietà al tuo gregge, radunato nel tuo nome,
— fa che ci sia unità e pace fra i tuoi discepoli
Nutri la tua chiesa alla mensa della Parola e dell’Eucaristia,
— fa che siamo incoraggiati nella nostra missione di annunciare il vangelo.
Hai altre pecore che non appartengono al tuo gregge,
— fa che gente d’ogni nazione, cultura e religione riconosca la tua voce e ti segua.
Raccogli e riunisci tutti quelli che soffrono e si sentono rifiutati,
— dà il tuo aiuto a coloro che hanno bisogno dell’amore fraterno.
Hai scelto di vivere come uno straniero sulla nostra terra,
— insegna a noi tutti ad accoglierci come fratelli e sorelle.
Tutti i defunti, che hanno dato la loro vita per la propagazione della fede
— possano vivere nella gloria eterna del tuo regno.
Padre nostro…
 
ORAZIONE
O Dio onnipotente e misericordioso,
animato dal tuo Santo Spirito, il sacerdote san Giuseppe Freinademetz
ha annunciato il vangelo ai popoli della Cina:
per sua intercessione, concedi che tutti i popoli 
conoscano la potenza della croce e della risurrezione,
affinché credendo sappiano accettare il loro Redentore.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
Amen


 

 

	28 novembre
Beata Maria Elena Stollenwerk
Vergine, Cofondatrice 
Memoria
Per le Serve dello Spirito Santo
Festa
La beata Maria Elena Stollenwerk nacque il 28 novembre 1852 a Rollesbroich diocesi di Aquisgrana. Sin dalla fanciullezza attratta dall'ideale missionario, nel 1882 prese servizio nella Casa Missionaria di Steyl. Quando il Beato Arnold Janssen nel 1889 fondò la Congregazione Missionaria delle Serve dello Spirito Santo ella ne divenne la Cofondatrice insieme alla Ven. Serva di Dio Endrina Stenmanns. La sua spiritualità missionaria si nutriva da un profondo amore per lo Spirito Santo alla cui glorificazione mirava con la preghiera, il sacrificio, e il lavoro quotidiano. Dal 1898 fino al suo pio transito il 3 febbraio 1900 fece parte del ramo di clausura.
COLLETTA
O Dio, salvezza di tutti i popoli,
tu hai ispirato alla Beata Maria Elena Stollenwerk,
accesa del tuo amore,
di offrire se stessa come vittima per la propagazione della fede.
Per la sua intercessione ed il suo esempio,
suscita nei tuoi fedeli una carità ardente,
perché siano davanti agli uomini testimoni fedeli del Vangelo.
Per il nostro Signore...
Sulle Offerte
Dio onnipotente,
accetta noi stessi in questi doni, che ti presentiamo,
e riempici del tuo Santo Spirito,
per il cui servizio e la cui glorificazione
la Beata Maria Elena Stollenwerk ha consumato la sua vita.
Per Cristo nostro Signore.
Dopo la comunione
Signore nostro Dio,
abbiamo ricevuto il corpo e il sangue del tuo Figlio.
Fortificaci con quello Spirito di luce e di fortezza
che ha aiutato la Beata Maria Elena Stollenwerk
a superare tutte le tenebre e difficoltà
per seguire Ia tua chiamata.
Per Cristo nostro Signore.


  
	28 novembre
Beata Maria Elena Stollenwerk
Vergine, Cofondatrice 
Memoria
Per le Serve dello Spirito Santo
Festa
UFFICIO DELLE LETTURE
La beata Maria Elena Stollenwerk nacque il 28 novembre 1852 a Rollesbroich diocesi di Aquisgrana. Sin dalla fanciullezza attratta dall'ideale missionario, nel 1882 prese servizio nella Casa Missionaria di Steyl. Quando il Beato Arnold Janssen nel 1889 fondò la Congregazione Missionaria delle Serve dello spirito Santo ella ne divenne la Cofondatrice insieme alla Ven. Serva di Dio Endrina Stenmanns. La sua spiritualità missionaria si nutriva da un profondo amore per lo Spirito Santo alla cui glorificazione mirava con la preghiera, il sacrificio, e il lavoro quotidiano. Dal 1898 fino al suo pio transito il 3 febbraio 1900 fece parte del ramo di clausura.
Dal Comune delle vergini o delle sante: religiose.
SECONDA LETTURA
Dalla lettera alle Consorelle (3 maggio 1896)
Gesù Cristo ci ha rivelato, negli ultimi tre anni della sua vita, tutta la portata della nostra vocazione missionaria. Ci ha fatto comprendere, attraverso i suoi gesti, quanto conta per lui ogni creatura umana. Noi camminiamo nelle sue orme.
Abbiamo il privilegio di poter lavorare per la salvezza dei nostri fratelli. Quale gioia sarà per il Redentore se riusciamo ad avvicinare a lui i fanciulli che ancora non lo conoscevano o che erano indifferenti per il suo amore.
L'impegno missionario comporta sacrifici, fatiche, preoccupazioni e sovente si può avere l'impressione che tutto sia inutile. Sarà allora il momento per fissare lo sguardo a Gesù Cristo: Egli per amore aveva preso su di sé sacrifici e fatiche e perfino passione e morte, eppure doveva fare l'esperienza che molti ne rimasero indifferenti. 
Coraggio e fiducia: Dio supplirà alle nostre insufficienze. Gettiamoci spesso con fiducioso abbandono nelle braccia della Divina Provvidenza, e raccomandiamo a Dio i fanciulli che per la loro educazione ci sono stati affidati. Egli può guidare i loro cuori come sa guidare il corso dei torrenti.
Non facciamo passare un giorno senza aver reso grazie di tutto cuore a Dio per la nostra vocazione. La consapevolezza del dono che ci è stato fatto dovrebbe farci esultare di gioia ogni volta che ci pensiamo. Sì, possiamo fare molto per la gloria di Dio e Ia salvezza del mondo.
Per gratitudine vogliamo mettere ogni cura per diventare Serve dello Spirito Santo nel vero senso della parola, pensando più agli altri che a noi stesse. Raccomandiamoci a Maria Ss.ma, Sposa dello Spirito Santo: ci aiuti lei a rimanere fedeli alla nostra vocazione e a viverla con tutto il cuore. Preghiamo perché lo Spirito Santo colmi tutto il nostro essere e faccia di noi missionarie autentiche e ardenti, e perché il Signore benedica abbondantemente le nostre fatiche.
Responsorio:
R/.: Ti loderò tra i popoli, Signore, a te cantero inni tra ]e genti, * perché la tua bontà è grande fino ai cieli e la tua verità fino alle nubi.
V/.: Perché siano liberati i tuoi amici, salvaci con la tua destra e ascoltaci.
R/.: perché la tua bontà è grande fino ai cieli e la tua verità fino alle nubi. (Sal 108, 4-5.7)
Orazione
O Dio, salvezza di tutti i popoli,
tu hai ispirato alla Beata Maria Elena Stollenwerk,
accesa del tuo amore,
di offrire se stessa come vittima per la propagazione della fede.
Per la sua intercessione ed il suo esempio,
suscita nei tuoi fedeli una carità ardente,
perché siano davanti agli uomini testimoni fedeli del Vangelo.
Per il nostro Signore...


 

 

	SOCIETÀ DEL VERBO DIVINO
12 giugno
BEATO LODOVICO MZYK
SACERDOTE, E COMPAGNI, MARTIRI 
Memoria obbligatoria
I Beati Lodovico Mzyk (1905-1940), Stanislao Kubista (1898-1940), Luigi Liguda (1898-1942), sacerdoti, e il fratello Gregorio Frackowiak (1911-1943) religiosi della Congregazione del Verbo Divino, come sacerdoti e missionari si sono distinti per il loro zelo ardente ed una esemplare dedizione nelle più diverse attività della vita ecclesiale e religiosa. Durante la seconda guerra mondiale hanno testimoniato la fedeltà alla loro vocazione ed ai valori con il martirio che ha avuto luogo nei campi di concentramento e in prigioni speciali.
Dal Comune di più martiri
COLLETTA
O Dio onnipotente ed eterno,
che hai dato ai beati martiri
Lodovico Mzyk, sacerdote, e ai suoi compagni,
la grazia di patire per Cristo,
vieni in aiuto alla nostra debolezza
e come essi non esitarono a morire per te,
concedi anche a noi di vivere forti
nella confessione del tuo nome.
Per il nostro Signore Gesù Cristo...


Approvato dalla S. Congregazione del Culto Divino il 10 giugno 2000. Georgius A. Card. Medina Estévez, Prefetto


  
	SOCIETÀ DEL VERBO DIVINO 
12 giugno
Beato Lodovico Mzyk
sacerdote, e compagni, martiri
Memoria obbligatoria
I Beati Lodovico Mzyk (1905-1940), Stanislao Kubista (1898-1940), Luigi Liguda (1898-1942), sacerdoti, e il fratello Gregorio Frackowiak (1911-1943) religiosi della Congregazione del Verbo Divino, come sacerdoti e missionari si sono distinti per il loro zelo ardente ed una esemplare dedizione nelle più diverse attività della vita ecclesiale e religiosa. Durante la seconda guerra mondiale hanno testimoniato la fedeltà alla loro vocazione ed ai valori con il martirio che ha avuto luogo nei campi di concentramento e in prigioni speciali.
Dal Comune di più martiri
UFFICIO DELLE LETTURE
SECONDA LETTURA
Dagli scritti del Beato Luigi Liguda, sacerdote e martire (Luigi Liguda «Audi Filia!», Gorna Grupa, 1949, pp. 69-70)
Pregate il padrone della messe
La preghiera per le missioni non è un frutto dell'esaltata devozione umana, ma è un desiderio vivo, anzi un comandamento esplicito del Salvatore Gesù. Anche se ci raccomandava di pregare con insistenza, era molto discreto nel proporre intenzioni particolari. Ci affido una sola intenzione: quella di pregare per l'estensione del regno di Dio sulla terra. Era il desiderio che stava più a cuore a Gesù.
Una volta, contemplando i campi biancheggianti, Gesù disse agli apostoli: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate, dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe» (Lc 10, 2). A cosa pensava Gesù? A quell'orzo o a quel frumento che stava davanti a loro? Certamente no! Davanti ai Suoi occhi si distendeva quella folla immensa che da secoli era destinata ai granai del cielo e di cui nessuno si curava.
Un'altra volta, vedendo la folla che Lo accompagnava nel deserto, ne senti compassione perché erano stanchi e sfiniti, come pecore senza pastore (Cf. Mt 9-36). «E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore» (Gv 10, 16). Lo stesso pensiero Gesù lo esprime nella preghiera al Padre nel Cenacolo: «ut sint unum -- perché siano una cosa sola» (Gv 17,11). È il motivo principale che muove il cuore di Gesù. È il tema portante del Suo testamento rivelato il giovedì santo. Anche sul Calvario, dall'alto della croce, riaffiora la stessa ansia. «Sitio -- ho sete» (Gv 19, 28). Gesù aveva sete della salvezza del mondo.
Gesù ha raccomandato la preghiera per le missioni. Certamente Lui stesso ha pregato. Anche i santi hanno dimostrato tante premure per le missioni, soprattutto per la preghiera in favore delle missioni. Come non ricordare le parole di San Paolo: «Guai a me se non predicassi il vangelo» (1 Cor 9,16). Di San Francesco Saverio sappiamo che, anche se sopraffatto dal lavoro, dedicava ogni giorno 5-6 ore di preghiera per la salute delle anime. Ad una preghiera fervente ed incessante per le missioni ci incoraggiano anche, l'appartenenza alla Chiesa e la solidarietà con tutti i suoi membri. Diventa per noi significativa la preghiera di Mosè suI monte. Fino a quando egli pregando teneva alzate le braccia verso il cielo, gli Israeliti vincevano; quando, stanco, le abbassava, vincevano gli Arnalekiti. Anche noi dobbiamo fare come Mosè.
«Chiedi a me, ti darò in possesso le genti e in dominio i confini della terra». (Sal 2, 8) Anche se ignorassimo l'importanza della nostra preghiera per le missioni, anche se i missionari non ce la chiedessero mai, noi dovremmo privilegiarla almeno per un motivo: è la preghiera più nobile ed è dettata solo dalI'amore. Ci porta a dimenticare le nostre necessita e a fare nostri i desideri di Cristo: Padre nostro che sei nei cieli sia santificato il Tuo nome, venga il Tuo regno; sia fatta la Tua volontà, come in cielo cosi in terra.
Ci lamentiamo spesso che le nostre preghiere non vengono esaudite. Perché Dio non le esaudisce? Perché non chiediamo sempre ciò che Lui gradisce. Se vuoi essere esaudito, prega per le missioni. Nessuno dica: Sono troppo occupato, non posso preoccuparmi anche delle missioni. Ma che cosa sono i tuoi impegni di fronte al compito di guadagnare il mondo per Cristo Re! Ecco ciò che ti dico: Se tu avrai interesse per le cose di Dio, anche Dio avrà cuore e attenzione per te.
Cerca prima di tutto il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte le altre cose ti saranno date in sovrappiù (Cfr. Mi 6, 33 - Lc 12-31).
RESPONSORIO
Ger 29, 13-14; Mt 7, 7
R/. Mi cercherete e mi troverete, perché mi cercherete con tutto il cuore; * mi lascerò trovare da voi, dice il Signore, cambierò in meglio la vostra sorte.
V/. Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto, * mi lascerò trovare da voi, dice il Signore, cambierò in meglio la vostra sorte.
COLLETTA
O Dio onnipotente ed eterno,
che hai dato ai beati martiri
Lodovico Mzyk, sacerdote, e ai suoi compagni,
la grazia di patire per Cristo,
vieni in aiuto alla nostra debolezza
e come essi non esitarono a morire per te,
concedi anche a noi di vivere forti
nella confessione del tuo nome.
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 


 

